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Regolamento per la disciplina degli incarichi agli esperti esterni 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

Nella seduta del  9 aprile 2018 delibera nr. 11 

 
VISTA la legge 14 gennaio 1994 n° 20, art. 3/2;  

VISTO il Decreto Legge 112/2008 convertito in Legge 133/2008;  

VISTO il Il D. L. 1/7/2009, convertito, con modificazioni nella L. 3/8/2009 n.102;  

VISTA la deliberazione 20/2009/P della Corte dei Conti;  

VISTA la deliberazione in sede di controllo della Corte dei Conti del 15/02/2005 n. 6,  

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92;  

VISTO l’art. 7 comma 6-bis del D.Lgs. n. 165 del 2001;  

VISTO L’art. 32 comma 4, l'art. 33 comma 2 del D.I. n. 44 del 2001;  

VISTO l’art. 40 del Decreto Interministeriale n° 44 del 1 /2/2001 con il quale viene attribuita alle 

istituzioni scolastiche la facoltà di stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti esterni per 

particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa;  

VISTO in particolare l’art. 33, comma 2°, del Decreto Interministeriale n° 44 del 1/2/2001, con il 

quale viene affidata al Consiglio d’Istituto la determinazione dei criteri generali per la stipula dei 

contratti di prestazione d’opera per l’arricchimento dell’offerta formativa; 

VISTA la circ. n. 2 dell’11/03/2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR n° 275 del 8/3/99;  

VISTO l’art. 10 del T.U. n° 297 del 16/4/94;  

VISTO il D.Lgs. 50/16; 

VISTE le LINEE GUIDA di attuazione del D.Lgs. 50/16; 

VISTO il D.Lgs 56/17 

 

EMANA 

il seguente regolamento che va a costituire parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

 

Art. 1 – FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente regolamento disciplina, ai sensi della normativa vigente, le modalità ed i criteri per il 

conferimento di contratti di prestazione d’opera per attività ed insegnamenti che richiedano specifiche 

e peculiari competenze professionali, nell’ambito della programmazione didattica annuale, al fine di 

sopperire a particolari e motivate esigenze didattiche deliberate nel PTOF. 

 

Art. 2 – REQUISITI PROFESSIONALI E COMPETENZE 

Per ciascuna attività od ogni progetto deliberati nel PTOF per lo svolgimento delle quali si renda 

necessario il ricorso alla collaborazione retribuita di esperti esterni, il Consiglio d’Istituto disciplina 

le procedure e i criteri di scelta del contraente nel modo seguente: i candidati, ai sensi della normativa 

vigente, devono essere in possesso di titolo di studio affine all’area richiesta. Si prescinde da questo 

requisito solo in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che devono essere svolti da 

professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operano nel campo dell’arte, dello spettacolo 

o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

 

Ai fini dei requisiti professionali richiesti, quindi, si valuteranno:  

- Titolo di studio  
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- Curriculum del candidato che dovrà esporre:  

• esperienze di lavoro nel campo di riferimento del progetto nell’ambito della fascia di età riferita 

all’utenza; 

• esperienze metodologiche – didattiche; 

• Attività di libera professione nel settore;  

• Corsi di aggiornamento; 

- Pubblicazioni e altri titoli;  

- Competenze specifiche richieste per ogni singolo progetto. 

Per la valutazione comparativa dei candidati si farà riferimento ai seguenti criteri:  

- Livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati;  

- Congruità dell’attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi 

formativi dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali è bandita la selezione – da riferire 

all’ordine di scuola in cui verrà attuato il progetto; 

- Eventuali precedenti esperienze didattiche nello specifico ordine di scuola; 

- Esperienze pregresse di collaborazione con l’Istituto.  

Il requisito della particolare formazione universitaria non sarà inserito nel contratto che la scuola 

dovesse stipulare con una società o con un’associazione esterna se il contratto è stipulato con un 

soggetto (non persona fisica) esterno alla scuola stessa. L’associazione o la società dovranno 

possedere i requisiti, riferiti alla persona fisica individuata, che la Scuola ritiene siano necessari per 

espletare il servizio richiesto o collaborare ad un determinato progetto.  

Art. 3 – ECONOMICITA’  

Quando i candidati sono in possesso dei requisiti minimi, ossia laurea ove richiesta, almeno un titolo 

specifico, almeno un’esperienza lavorativa continuativa nell’ordine di scuola di riferimento, verrà 

preso in considerazione il criterio dell’economicità (richiesta meno onerosa); per un punteggio 

compreso tra 20 punti e fino al massimo di 30, l’incarico verrà affidato al candidato che offrirà 

condizioni economiche più vantaggiose per l’Istituzione scolastica. 

Art. 4 – PROCEDURA 

Gli Esperti esterni  cui conferire gli incarichi a mezzo specifici contratti di prestazione d’opera 

occasionale intellettuale sono selezionati dal Dirigente scolastico o soggetto dallo stesso all’uopo 

appositamente e formalmente delegato. 

Sarà compilata una scheda di valutazione comparativa, con l’assegnazione di un punteggio per 

ciascuna delle  sotto riportate voci, e sulla scorta di tali schede di valutazione si procederà alla 

valutazione comparativa.  
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 CRITERIO INDICATORI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

1  Possesso, oltre alla laurea richiesta, di titoli 

specifici afferenti alla tipologia di intervento 

(corsi di perfezionamento, aggiornamento 

professionale, master) dottorato 

2 punti per ogni titolo, 

massimo punti 8  

 

2 II^ Laurea 1 punto  

3  Esperienza di docenza universitaria nel settore di 

pertinenza 

1 punto per ogni anno di 

docenza, massimo punti 5 

 

4 Esperienze maturate come conduzione di 

laboratori didattici nel settore di pertinenza 

1 punto per ogni titolo, 

massimo punti 5  

 

5 Attestati di formazione sulla multimedialità  

nella didattica 

1 punto per ogni titolo, 

massimo punti 3  

 

6 Competenze ed esperienze didattico-

metodologiche  e/o professionali  relative alla 

fascia d'età dell'utenza coinvolta 

1 punto per ogni titolo, 

massimo punti 5 

 

7 Esperienze lavorative nel settore di pertinenza  e 

nell’ordine di scuola per il quale viene richiesto 

l’intervento presso l’istituto comprensivo di San 

Martino di Lupari senza demeriti         OPPURE: 

1 punto per ogni progetto, 

massimo punti 8 

 

8 Esperienze lavorative nel settore di pertinenza  

nell’ordine di scuola per il quale viene richiesto 

l’intervento presso altre scuole 

0,50 punto per ogni progetto, 

massimo punti 4 

 

9 Pubblicazioni attinenti al settore di pertinenza 0,5 punti per ogni 

pubblicazione, max punti 5 

 

 
PUNTEGGIO TOTALE  

 
 

 

 Punti 7 – 8:  alternative NON cumulabili 

 
A parità di punteggio avrà la precedenza il candidato che: 

 

- abbia svolto esperienze simili con valutazione positiva nell’ Istituto richiedente; 

- abbia svolto esperienze simili con valutazione positiva in altri Istituti, debitamente documentate. 

 

Per particolari attività/progetti potranno essere individuati ulteriori criteri più specifici, che dovrano 

essere indicati nel bando, in particolare, per la designazione del ruolo di RSPP si terrà in 

considerazione la natura dell’incarico che si configura anche nell’aspetto fiduciario, dato che il 

responsabile della sicurezza dell’Istituto è il Dirigente Scolastico.  


